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Richiamati i commi 526-528 dell’art. 1 della L. 145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021“che prevedono:  

“526 - Per  l'attività di  compilazione  e  trasmissione  per  via telematica,  da  parte  dei  medici  e  delle   strutture   
sanitarie competenti del Servizio sanitario nazionale, dei  certificati  medici di infortunio e malattia professionale di  cui  
all'articolo  53  del testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 giugno 1965, n. 1124, l'INAIL,  a  
decorrere  dal  1°  gennaio  2019, trasferisce annualmente al Fondo  sanitario  nazionale  l'importo  di euro 25.000.000, 
mediante versamento all'entrata del  bilancio  dello Stato e successiva riassegnazione alla spesa,  da  ripartire  tra  le 
regioni e le province  autonome  in  sede  di  predisposizione  della proposta di riparto della quota indistinta delle risorse 
relative  al fabbisogno standard nazionale. Per gli anni successivi al 2019, tale importo è maggiorato del tasso di 
inflazione programmato dal Governo.  

527. Quota parte dei trasferimenti dell'INAIL, di cui al comma 526, determinata con  intesa  in  sede  di  Conferenza  
permanente  per  i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e di Bolzano, in deroga a quanto 
disposto dal comma 2 dell'articolo  23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  implementa,  per  il personale 
dipendente del Servizio sanitario regionale, direttamente i fondi di ciascuna azienda o ente  per  la  contrattazione  
decentrata integrativa.  

528. Quota parte dei trasferimenti dell'INAIL, di cui al comma 526, determinata con intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ha destinazione vincolata 
al fondo destinato per i rinnovi contrattuali della medicina convenzionata incrementando la quota capitaria riconosciuta 
per assistito al medico di medicina generale.; 

Preso atto che in data 25.5.2022, rep. Atti n. 91/CSR, è stata siglata l’intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano per il riparto dei fondi trasferiti dall’INAIL al 
Fondo sanitario Nazionale per l’attività di compilazione e trasmissione, per via telematica, dei certificati medici di 
infortunio e malattia professionale di cui all’articolo 53 del DPR n. 1224/1965, da parte dei medici e delle strutture 
sanitarie competenti del Servizio Sanitario Nazionale; 

Richiamato il verbale di confronto regionale ex art. 6 del CCNL della Dirigenza dell’Area Sanità del 19.12.2019 
sottoscritto in data 3 agosto 2022 dal Vicepresidente e Assessore Regionale alla Salute Politiche Sociali e Disabilità e 
dalle OO.SS della Dirigenza dell’Area Sanità, approvato con Provvedimento Giuntale n. 1210 del 26.8.2022, con il 
quale son stati definiti i criteri di allocazione e utilizzo delle risorse stanziate dall’art. 1 c. 527 della L. 30 dicembre 
2018, n. 145 relativamente agli anni 2019-2021;  

Dato atto che, in applicazione dei criteri definiti con l’intesa del 25.5.2022 sopracitata, in data 21.12.2022, resp. Atti 
n. 278/CSR, è stata siglata l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano nella quale, per l’anno 2022, sono state ripartite tra le regioni e le provincie 
autonome le risorse destinate alla finalità di cui al comma 527 a titolo di finanziamento indistinto;  

Tenuto conto che, a seguito dell’intesa di cui al paragrafo che precede, la quota determinata per la Regione Friuli 
Venezia Giulia per l’anno 2022, comprensiva degli oneri previdenziali e IRAP a carico delle Aziende ed Enti del Servizio, 
destinata alla finalità di cui al comma 527, risulta essere pari a € 338.234,88;  

Ricordato che,  nell’esprimere l’intesa del 25.5.2022,  la Conferenza ha chiesto ai Ministeri competenti di individuare 
una modalità che consenta anche alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di accedere, a decorrere 
dal 2022, all’erogazione delle risorse per l’attività di compilazione e trasmissione per via telematica dei certificati 
medici, di infortunio e di malattia professionale, con il recupero e il riconoscimento anche delle risorse riferite alle 
annualità 2019-2020-2021-2022 anche attraverso un’eventuale  modifica normativa; 

Dato atto che, nelle more degli esiti della richiesta di cui al paragrafo che precede, l’importo sopra indicato è 
anticipato a carico del bilancio regionale e trova copertura nelle risorse appositamente stanziate nella Tabella n. 2 
“Spese sovraziendali” – Linea n.  49 di cui all’allegato n. 1 del documento recante: “Linee annuali per la gestione del 
servizio sanitario e sociosanitario regionale - anno 2023. Approvazione preliminare” approvato con DGR n. 233 del 10 
febbraio 2023; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1965-06-30;1124�
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2�


 

 

Dato atto che, in data 8 febbraio 2023 il Vicepresidente e Assessore Regionale alla Salute Politiche Sociali e 
Disabilità delegato alla Protezione Civile e le Segreterie Regionali delle OOSS della Dirigenza dell’Area Sanità hanno 
sottoscritto l’allegato verbale di confronto regionale sull’allocazione e i criteri di utilizzo delle risorse ex art. 1 c. 527 L. 
145/2018 ad integrazione dei fondi contrattuali dei Dirigenti dell’area sanità nel quale sono stati confermati i criteri 
di allocazione e utilizzo definiti nel precedente verbale di confronto regionale del 3. 8.2022 approvato con 
Provvedimento Giuntale n. 1210 del 26.8.2022; 

Ritenuto, pertanto, di approvare, il verbale di confronto regionale sopra richiamato, allegato quale parte integrante 
del presente provvedimento; 

Tutto ciò premesso,  

su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, la Giunta regionale, all’unanimità: 

 

delibera 

 

1. di approvare il verbale di confronto regionale sull’allocazione e i criteri di utilizzo delle risorse ex art. 1 c. 527 L. 
145/2018 ad integrazione dei fondi contrattuali dei Dirigenti dell’area sanità sottoscritto in data 8 febbraio 2023 
dal Vicepresidente e Assessore Regionale alla Salute Politiche Sociali e Disabilità delegato alla Protezione Civile e 
dalle OO.SS. della dirigenza “area sanità”, allegato quale parte integrante del presente provvedimento; 

2. di ripartire a favore delle Aziende ed Enti del SSR gli importi, comprensivi degli oneri e IRAP a carico delle Aziende 
ed Enti del SSR, di euro 338.234,88 per l’anno 2022, come indicato nella tabella contenuta nel documento di 
confronto regionale sub 1); 

3. di dare atto che nelle more degli esiti delle determinazioni in ordine alla richiesta di accesso da parte delle Regioni 
a Statuto Speciali e delle Province Autonome alle risorse del Fondo sanitario nazionale dedicate alle finalità di cui 
all’art. 1 c. 527 L. 145/2018 sono anticipate a carico del bilancio regionale e trovano copertura nelle risorse 
appositamente stanziate nella Tabella n. 2 “Spese sovraziendali” – Linea n.  49 di cui all’allegato n. 1 del 
documento recante: ““Linee annuali per la gestione del servizio sanitario e sociosanitario regionale - anno 2023. 
Approvazione preliminare” approvato con DGR n. 233 del 10 febbraio 2023. 
 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


